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                  LL.SS. 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Il Consigliere Regionale di A.N. Gioenzo Renzi, vice presidente della Commissione Turismo, Cultura, Scuola, 
Formazione, Lavoro, in merito all’approvazione del Pdl riguardante le  modifiche della L.R. n. 7 del 1998 (Organizzazione 
turistica regionale – Interventi per la promozione e commercializzazione turistica), avvenuta oggi in aula, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

 
“Un’occasione perduta! Siamo convinti che l’approvazione del progetto di legge, riguardante le modifiche 
della Legge Regionale n.7 del 1998 sul turismo, non darà le adeguate risposte a tutte le richieste e le 
riflessioni avanzate dagli operatori turistici, che hanno caratterizzato il dibattito proprio sulla “legge 7” di 
questi ultimi anni. 
 
Dopo il fallimento della “cabina di regia” del Presidente Errani e il fallimento delle STU (Società di 
trasformazione Urbana) siamo a un’altra occasione perduta: il recepimento dei Sistemi Turistici Locali 
svuotati di significato, definiti in maniera superficiale, riduttiva, limitata, fuorviante e a discapito di 
un’interpretazione univoca e chiara.  
 
Questo recepimento dei STL innanzi tutto non vuole valorizzare le eccellenze, che nella nostra 
Regione è rappresentata dalla riviera romagnola con 40.000.000 di presenze turistiche all’anno, 
non vuole privilegiare i progetti che prevedono gli interventi intersettoriali ed infrastrutturali necessari alla 
qualificazione dell’offerta turistica e alla riqualificazione urbana e territoriale (accessibilità dei luoghi, 
parcheggi, mobilità, qualità dell’ambiente, mare ed aria, ecc..) delle località ad alta intensità di insediamento 
turistico ricettiva, come previsto dalla legge nazionale e come abbiamo cercato di proporre con un nostro 
emendamento, che è stato bocciato. 
 
La Giunta di Errani e la maggioranza di centro sinistra hanno voluto inserire nella legge i STL solo 
nominalmente, solo nell’ambito della mera promozione a discapito di uno sviluppo mirato a 
migliorare la qualità del prodotto turistico. 
 
Siamo convinti che nei prossimi anni per intercettare la domanda, per riuscire a catturare le aspettative dei 
turisti, non si potrà prescindere dalla qualità del prodotto turistico, dalla qualità delle strutture turistiche 
legate alla qualità dell’ambiente e alla qualità urbana dove sono localizzate. 
 
Per questi motivi abbiamo presentato un secondo emendamento, anch’esso bocciato dalla maggioranza di 
centro sinistra, che definiva i STL come un progetto di sviluppo integrato della qualità del prodotto turistico. 
 
Per noi l’introduzione dei STL doveva essere una nuova opportunità per intercettare nuove risorse regionali, 
nazionali ed europee finalizzate a migliorare la qualità dei nostri prodotti turistici. 
 
Ci auguriamo che questa poca chiarezza nella legge approvata oggi e per la quale il nostro voto è stato di 
astensione con motivazione fortemente critica, non comporti il rischio di perdere risorse nazionali ed europee 
essenziali per l’innovazione e la competitività della riviera romagnola.”                                                                           
                                                                                                                        L’Ufficio Stampa 


